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in esecuzione il 
nizzore 70 mila 
alle frontiere. 

progetto di colo-
uomini di truppe 

PARIGI, 23.---VOfjioiel contiene 
il tosto del discorso dì Cialdini nel-
Tatto di presentare le sue credenziali. 

Egli disse: «Le istruzioni che il 
Rè volle darmi ordinandomi di con-
tiniìare Topera dèi mio predecessore 
furono quelle di contribuire per quan­
to è .in mio potere a .mantenere, e 

V 

rendere più stretti i vincoli che uni­
scono i due paesi, 

« Queste istruzioni mi sembrano 
corrispondere ai nostri veri interessi, 
è corr'Spondono certamente alle mie 
convinzioni e ai miei sentimenti. 

Sono assai felice di dover adem­
piere questa nobile missione presso 
Vostra eccellenaa per cui provai viva 
ammirazione alla torru dì Malakoff 
e viva riconoscenza sulla pianura di 
Magenta. 

— La Rumenia, iu base al me-
jwora^iduw presentato alle potenze, 
domanthi alla Porta il riconoscimento 
ufficiale del nome storico di Rume-
Hi'a, il grado diplomatico pel suo a-
gente a Costantinopoli, il diritto dì 
coniare monete colla effigie del prin­
cipe, H diritto di conferire decora-^ 
zioni rumene, il diritto di conclu­
dere trattati di commercio, lo scio-
gliiB^ljto di alcune divergenze riguar­
danti i pescatori rumeni nel Kilia» 
e la cessione alla Rumenia di parte 
delle bocche del Danubio. 

BUKAEEST, S2, -4:- Camerai' — 
Fleva preseritò una proposta firmata 

m 

da 70 deputati per mettere in istato 
d'accu&a undici ex-ministri. 

ATENE, 23. ~ Il governo prepara 
una protesta se la Turchìa ponesse 

DIARIO POLITICO 

Le notizie dei giorno sono abba-
stanze importatìtì per farci uscire, 
dalla pesante monotonia dei dispacci 
serbo-turchi sulla guerra,! quali tutti. 
si rassomigliano e secondo i quali gli 
uomini si distruggono a centinaia è 
a migliaia da una parte e dall'altra, 
senza che nulla dì decisivo siasi an-

L 

cera ottenuto. 
La corrispondenza sugli affari di 

Oriente comunicata dal ministero in­
glese ha un interasse particolare an^ 
che per noi, essendo che vi si narra 
una conversazione avuta da lord 
Paget, rappresentante inglese a Ro­
ma col nostro ministro degli esteri,; 
^ Paro che lord Paget non abbia 
dato una grande importanza all'os­
servazione di Melogari, che» se le 
proposte fatte dalle cinque grandi 
potenze non fossero accettate, con­
verrà ricorrere a misure piti deci­
sive. Il ministro inglese domandò 
infatti se vi era stato in proposito 
Uno scambio d'idee: avendo Mele-
gari risposto negativamente, ripe­
tendo la.sua frase, sembra stabilito 

L I 

che r Inghilterra non ha dato peso 
a quelle parole sulle quali lo scam­
bio d'idee non è avvenuto. 

È pure interessante il coiìsiglio 
dato dal nostro ambasciatore a Lon­
dra, il conte Menabrea, per la co-
stituzione della Erzegovina e della 
Bosnia in Stato autònomo. 

Sì vede frattanto che il.lavoro 

T-^^ 

della diplomazia non sì è mai arre 
stato, malgrado ì ripetuti insuccessi 

Le parole scambiate fra Ci&ldinl e 
il maresciallo Mac-Mahon, nell'atto 
che il primo presentava le suo cre­
denziali quale ambasciatore d'Italia 
presso il Capo del Governo france­
se, ci hanno trasportato in un am-
b ente più sereno, ed hanno fatto 
rivivere memorie care al nostro cuo­
re. Persuasi che i vìncoli di amicizia 
fra la Francia e l'Italia stretti nella 
comunanza dei pericoli, e suggellati 
ccl sangue insieme versato, siano la 
miglior garanzia degli interessi d'en­
trambi, noi abbiamo udito con gioia i 
due illustri uomini dichiarare che fa­
ranno tutti gli sforzijper stringere quei 
vincoli sempre più; e ci professiamo 
riconoscenti al nostro Re che nel 
dare le istruzioni al ano rappresen­
tante a Versailles ha interpretato 
cosi bene, come sempre, non soltanto 
i suoi sentimenti personali, ma quelli 
della parte più illuminata del nostro 
paese. 

Noi slamo sicuri che il ricordo di 
Magenta così saviamente ridestato 
dal nostro ambasciatore, non resterà 
senza eco nel cuore dei francesi. 

tro, nel 1859, quando Napoleone IH, 
ricevGhdo in occasione del capo d'an­
no r ambasciatore austriaco Hubner, 
gli tenne presso a poco le stesse 
parole. 
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Da Pietroburgo è giunta una no­
tizia piuttosto grave. 

Lo Czar fece al nuovo ambascia-
r • 

torà turco Kabult una eccellente,ac­
coglienza porsonaìe, ma colse T oc-

--oasione per deplorare lo stato della 
Turchia, in modo che V ambasciatore 
usci dair udienza visibilmente ab­
battuto. 

Questo incidente ci trasporta, no-
stro malgrado, a aedici anni indie-

^ 

Il partito che tiene attualmente 
il potere in Italia trova qualche cosa 
da imparare in quanto succede pre-
sentemente alla Camera di Versail" 
les. E la lezione, una lezione libe­
rale, gli viene dai bonapartisti : cre-

1 diamo quindi che la rifiuterà, oltrec-
chè pegl'interessi de'suoi amici, in 
odinm aiwtoris. 

Mentre i ministri qui da noi di­
spensano le Prefetture ai deputati 
di sinistra, un bonapartista, il JDw-
vai, propone che non sì possa no­
minare qualsiasi deputato o senatore 
a funzioni pubbliche, stipendiate, se 
non-dopo sei mesi spirato il man­
dato,, Proibisce inoltre di far prò 
mozioni nella legion d' onore, eccetto 
che per fatti dì guerra, 

L' Assemblea dichiarò l'urgenza 
sulla proposta-

Del resto si veda dal contegno del 
rhinistero 6 della maggioranza che 
sì ha paura dei bonapartisti, E fu 
ndicqlo il Grev'y nella sua mozione 
di fiducia accompagnata dalla spe^ 
ranza che nelle nomine degV impie* 
gatì il ministero^^'non dimeiìtichèrà 
mai. il dovere impostogli dal yptó 
di decadenza dell'Impero. É la cac­
cia degl' impieghi riservati ad un 
partito proclamata dall' alto della 
.tribuna parlamentare per bocca dì 
un rappresentante, che in Francia 
si dice repubblicano, e che qui in 
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Italia, per ora almeno, si direbbe 
progressista. 

I bonapartisti possono andar lieti 
del voto sulla proposta Orevy. Essa 
infatti fu approvata con 371 voti; 
ma tutta la destra si astenne. Il bo-
napartismo non ebbe mai una prova 
cosi forte della sua cousi-stonza come 
in questa astensione. 

D' altronde se ai trova sempre ne­
cessario di ritornare sulla decadenza 
deli' Impero pronunziata dall'Assem­
blea, vuol dire che si è convinti che 
quella decadenza non è nel cuore 
della immensa maggioranza dei fran-
éesL ^̂  

Dagli ultimi dispacci le acque s'in-
torbidano fra la CTrecia e la Turchia. 
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- Alfonso d'&ciibs scosso il capo in 
allo di (i'ubbi) ' 

— E poi, det'o diai luilo?,.. — sog 
giunsi-dopo un jsiànte di ai leW. ,. 

— Parla, EJmondo. : 
— Altor^lie lasciammo Kim;-y, dal 

ritlto del popìp dove ilgeneralfi Whil' 
more avua posio il suo osaervatorio, mi 
sembrò di scorgere airorizzrnlo delle 
linee perastre cbsscoriiparveroall'nlba 
proprio come la nebbia,. 

— E che cosa ne induci?... 
— Ubo polrubbero essere truppe Af­

gane cbe ci jìrccedoiio verso i! Bi.>Ian. 
— Nalla di più naturale: Bcisl-'VIo-

hamme:! vuole farcì gli onori delJ'pc-
compagna mento (ino ai confini dei suo' 
regno — disse Alfonso quasi sorridendo. 

— E se quei soldati fossero invece 
desUnaii ad occupare le|go!Q per ie 
quali dovremo fjaas'are^ '" 

— Continua. . 
— E se chiudendoci ia via ci con-

dannassero a" mot*ire dì fame fra le 
nevi di ììolan?... 

--• Vedi profirio tutto in nero, Ed­
mondo rpió. Non rattristiumoci ancora 
di p,ii ad ailpodiamo.; 

Mi era Impossibile uiiscondere i miei 
dul'b» od i miei^ sospetti al generate 

Whilmore e gli riferii presso a poco il 
dialogo avuto con Alfonso d'ErciHoa. 

"Whilmore mi asculiò senza addimo-
strare la b̂ ^mhè minima \ mozione, quin 
dipper tutta risposta leVò gli occhi al 
c:elo, esilama\i;1o: 

- Ŝ irà ciò che Pio ha siabilitot» 
Non invidiai quello slfìunio dì fede. 
Per mia porle non sapevo r^iasegnarmi 

id tol modo; ero giovane, h vita mi 
sorrideva, avevo ancora nel mondò de* 
gli esseri cari ai quùli mi legava un 
affato profondo, v^Jovo rivedere la miti 
Spogno, Avemari3, Ines.,, 

E poi» il cur re non mi diceva pure 
che tìvovo w\i\ Hìissione sitnti di con­
solatore? 

Cbi avrebbe recato alla vedova, alla 
r ^ H 1 

figlia de! gener.de Walp che forae at 
tenrievano ancora fidiicioae il ritorno 
dtlmarlto e del pt\(ire, la parola del 
l'addio/'la beneiiiziór.e che io ;̂ v*ivn 
raccoUa dalle labbra del generale come 
ultimo tì sacro ricordo?,,. 

Al prime rrggio del giorno^ un uffl. 
=ziale Afgano awerii "Whilmore che po­
tevamo procedere vergo Bohn e che 
le truppe rinchiude a BnuJaHisaar ave 
vano già consegnato la fortezza o Dosi 
Moharnrnod od erajìo in marciji per rag, 
t̂ iiungere i loro compagni. 
, Come diifsi, la riunione non doveva 
farsi che al pieite delle giogaie, in un 
piccolo vilK-̂ fjgio chiamalo Hornek. 

Il campo, ae pura mi^è dato espri 
mermi ancora cop, questa paroja^yisto, lo 
stato miseninrio ne! quale ci trovavamo, 
fu tosto levalo e ben presto perdemmo 
di vista la pianura di Koorsi. 
n Camminammo lei.tamenie per quattro 
giorni. 

Tutta la sirada pra presidiata dagli 
Afgani i quali in numero di molte mi­
gliaia marciavano^'a noi dinaiizl, di' 
0anco e olle spallp. 

. . 1 
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Fu foiamente aU'aurnra del qidntn 
giorno che vedemmo disegnarsi suli'o 
rizzonte come fniasmi avvolti in bianchi 
lenzu li, i comìgnrji di Dolan, 

Non so perchè, ma o quella vista mi 
si strinse dolotosamenve il cuore e lutti 
in gom-r£iIe risentimmo un frenulo di 
mifiiericsa paura. 

Prodi dinanzi agli Afgani, sebbene 
fossimo vinti, qnetle alto giogaie dov«ì 
presto saretriinp penetrati, ci facevano 
l\fi-tlod; un gran sepolcro che si schiu 
despe a noi dinanzi per inghiotlirci. 

Ani he sul volto di Alfonso, che, forse 
i'unico fra roij aveva addimostralo fi 
Óo a quel momento un sangue fred lo 
a tutta prova a! punto dì lo sol a rei ere 
dere ad una indiflerenza egoista, passò 
una nube dì tristezza. v 

Però non soambìammo una sól^'pa 
fola, - ' 

Ci troUenemn.o entrambi coi nostri 
'pensieri. 

Quando giuoge^l^*> ^ Horntk il sole 
era quasi al tramonto^ ed ì suoi raggi 
che ci avevano abbrucinli durante la 
lunga marcia, sembravano aver perduto' 
ad un tratto il loro calore al contatto 
di quelle eterne nevi. 

Avevamo freddo, ed eravamo appena 
giunti al piede della monlagna! 

Quanti patimenti ci restavano ancora 
a soffrire I,., A quante privazioni avrem 
mo ancora dQvuto sotto metterci, in onta 
ai. viveri che ci porgevano gli Af 
gàni come un'elemoainn, prima di poter 
sboccare al di !à .delle rocclel 

Ci afrealammò. ' 
Era stabilito cosi, poiché ad Hornék 

dovevcmo essere raggiunti dai reggi 
menti che atiendovamó, riiduci da Boula 
Bissar. * ' ' ', 
^Bimancmmo il quel villaggio perire 

lui^ghe giornate-
Questo ritaido ci inquietava, e ^là 

^ 

Dal ministero d'agricoltura, ìndu-
f̂ trìa e Commercio fu testé pubblicata 
la statistica dei bilanci comunali per 
gli anni 1873^74, confrontati coi bi­
lanci degli anni precedenti a comin­
ciare dal 18G3. Senza addentrarci 
nel mare magnum dello cifre che 
questa interessante statistica ci espo­
ne e che possono esser studiate a 
fondo da coloro che delle questioni 
economiche ed amministrative della 
nostra vita comunale si occupano, 
ci limiteremo a riprodurre le cifre 
che concernono il compartimento Ve­
neto e la provincia di Padova nei 
due anni 1873-74, essendo quasi SUT 
periluo un confronto cogli anni che 
precedettero il nostro risorgimento 
politico e nei quali aseai diverse 
dalle attuali erano le condizioni dei 
comuni e le loro situazioni finan­
ziarie, 

Nel 1873 la parte attiva dei bi-

lanci comunali della nostra provincia 
era la seguente: Resìdui disponibili 
lire 206659} rendite e fitti di benì^ 
stabili, molini ed altri edif. 23 8618 
interessi di mutui, .fondi| pubblici 
e valori comunali di lire 29021 ca­
noni, censi, livelli ed altre annua­
lità perpe|ne 9000; rendite diverse 
dalle precedenti L- 6048; quote di 
concorso di altri comuni L. 154934 
altri proventi ordinari diversi lire 
43516, ritenuta augii stipendi comu­
nali par pensiorii Lire 5661 ( / r i te ­
nuta per ricchezza mobile L- 10215, 
rimborsi del governo per spese an­
ticipate L, 1803. Le tasse e diritti 
diversi diedero L, 1004393, le con­
tabilità speciali ordinarie L. 53249. 
L'entrata ordinaria ascese in com-
plesso a L. 1832123, cioò L. 878813 
pei comuni urbani e L. 953310 pei 
cotnunì rurali. 

Le entrate straordinarie diedero 
L. 182349, cioè L. 90854 pei comuni 
urbani e L. 91495 nei rurali. Le 
sovrimposte furono di L. 2398000, 
cioè L. 491810 nei comuni urbani 
e 1900190 nei rurali. 

Il totale delle entrate ordinaria, 
straordinaria e sovrimposta fu nel 
1873 nei comuni della provincia di 
Padova di L. 4412472. 

La parte passiva diede le seguenti 
cifre: spesa, ordinaria L^ 3259711, 
spesa straordinaria L. 1250345, cioò 
L.!r4412472 in^ tutto. La differenza 
deir entrata sulla spesa; fu di 103584 
lire in meno dell'attivo sul passivo. 

Nel compartimento Veneto pel 
1873 le entrate dei comuni ascesero, 
a lire 36016391, cioè lire 13186157 
nei comuni urbani e lire .22830234 
nei rurali; le passività furono di 
lire 35741916, e quinci con lire 

mille tristi sospetti serpcggìr.vi>nò fra 
le trnppe. 

Per mia pprte non osavo p ù esprì­
mere nessun pensiero, temevo the aveti-
SL̂ ro proprio a giudtconni qu.*! profeia 
di sventure. 

Finabnente scorgemmo a grande di 
?ttmza i nostri sciisgurati conifiag i. 
Quando ci raggiunsero ad Horntkj fu 
davvero una scena commovente IM. 
• Era uno stringersi fra le braccia, un 
domandarsi pHmnrso sulle sventure sof 
ferie, nn pio e mesto ricordo di quelli 
che baciavamo insepolti in quella terra 
inoppitsle, 

XL. 

L'indomani lafclammo Hornek e pe 
nettammo nella prima cilena di lìol̂ io, 

Si p^bc^devà leriiamentf, in sHenzio, 
come se un orrore 5uperdtizÌ9^o ci av̂ ŝ On 
ài un'lr;itto assalitî  toglieu.loci anche 
la parola. 

|MBIU mano ctfeavaitjavoimo nelle goj^ 
di Dolan, ci sembrava che quelle vette 
gi elevassero sconfinate sul nostro cnp-ì, 
come le onde di mai;e lempostoso, per 
rovesciarsi sopra di noi ed inabissarci 
nelle loro visceré^^di pietra. 

j_L per giungere fino a Jtfllalabdd e^a 
nPfìessDrio percorrere novanta miglia fra 
la neve'ed in mezzo alle mont̂ ^gne. 

"A d^cisetiem^lìEidaH^^^^^ 
suiiré fino'ajp^ e cento 

'piedi prima di toccare'il Khourd K:rbul. 
Poscia slridiscepde per poter giungere 

al se.cqndo versarne/- ^ 
Il rimanenie del cammino fino a Jella 

iabad è un continuo succedersi di itioii ' 
itagne e di roceie dalle qii lì poclie 
oentmaia d'uomini, occupando le vette, 
avrebbero potuto sterminare un Intiero 
esercito-

Marciavamo, o per servirmi di una 
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espressione p;ù vora, ci trascinavamo 
olla meglio da b̂ m cinque giorni e fu 
solamente aiì'niba del sesto che sbocanv 
mo in una valle lunga forse tre miglia, 
ma dove eravamo tutti ammontichiali 
perchè qu^ìlà gola moledeiia è chiusa 
Intorno dylle rupi gigantesche come 
due muraglie che si perdono nel cielo, 
Inscian In ajpena inlrawedere da cbi 
giace nel fon.Io, un breve lembo di 
azzurro.. ' 

Ai primi albori distinguemmo sopra 
di no dei soldali Afgani ì qu^di levando 
gli elmi sulla punta delle loro picche e 
ei loro moscheitij ci salularoLO con 

grida fifooi, dicendoci in tuono funebre, 
se non avevamo nulla da far dire ai 
nostri parenti, nella nostra patria. 

Lo credemmo uno scherzo selvaggi i ;. 
pfìiò un fremito di spavento corse in 
lutti ì cuori, ; ,= 

Anche Alfonso impallidii... 
Qutì'soldtUi si stendevano in catena 

din.inzl a noi e btm presto tutta la valle 
fu stretta come in ur a cerchia di ferro. 

Dair alto delle loro posizioni, i seguaci 
di DotìiMohart̂ med ci mostravano'mi­
nacciosamente le loro spade e ci invi-' 
lavano, sogghignando, di andarli a rag 
giungere, nel tempo istesso che ci lan 
ciavano pietre per aizzarci. 

Allora un'angoscia beo più terribile 
di quella che non fosse run^iliazione 
dtiila sconfitta», ci invase. 
K : Portammo istiniivamenie la mano 
alle spade e pensando allMnutilità del 
noslro coraggio, divoravamo in silenzio 
ie lacrime. 

Orma! tutto era svelato." 
' Pur troppo i miei presentimenti erano 
giusti; eravamo condannati a morire di 
piombo, di fame, di freddo. , 

Dietro a QOI le roceie^'dinanzi 9̂,̂ noi 
st̂ mpre roceie che ci cniudevano e sem 
bravano avvicÌLiarsi, restringersi, per in­

goiarci. 
Allorché la convinzione della terribile 

fine alta quale eravamo riserbali -^ e 
ormai ógni dubbio sarebbe stato demeozu 
— penetrò in lutia quella povera gente, 
un gr*do — tiirnbìle come ruggito — 
immenso, disperalo, si sprigionò da ogni 

Era lamento, preghiera, itivocazipne, 
btiatemraial,,. 

Un giugno prolungùfo rispose a que­
sta suprema raatiira::iazione di dolore!... 

Gli Afgani ci irridevano, conlavano i 
momenti di viia clie ci avrebbero con­
cesso, gioivano dot noslro dolore, della 

^nostra disperazione e sembravano atlen-
dtre un segna'e misterioso per inco­
minciare là carnuficina. ' ' 

' j I 

Distesi, seduti su! terreno, sènza nom-
meno osare interrogarsi, gli inglesi Qg-
gevano lo sguardo atonico, e ben pre­
sto quasi indifferente, verso quei neihici 
contro i quili ogni Iona diveniva im-
'possibile. • . , ; , . , •. .• 
• Era un dolore infinito, uno stordi­
mento, in*;narrabilol...' " 

; Un guerriero avvolto in un rosso 
'mantello, come un sacerdutè di Moloch, 
passava, irysvolava di greppo in gréppo, 
come sa recasse l'ordine della distru­
zione. ' -v- "̂; ' • ' • • 

Btn presto scese la nott^ ? i fianchi 
delle rupi si illurtiinarono come per io-
cantò, proiettando una luce'sangu'goa, 
funerea sopra di noi, ,i:. 

Le sentinelle che gli Afgàoi avevano 
colloca^ sui ciglioni più sporgenti, pa­
revano imraoljili, di sasso. ' 

Solo, di quando in quando, degli squilli 
di tromba che si prolungavano lungo 
tutta la catena occupata dal nemico, ci 
avvertivano che Ja nostra sventura non 
.^ra un sogno, ma una terribile realtà. 

# ' 

• r! 

J^ 

i 

] • • 

t 
, [1 

''-: 

"^ 
' 

, • : ! 

-•.^J ^ t 

^ f 

f--. 

-•P. 

<k 

r 
. ^ 



. J . . . i^ J Ì L . ' h4 - J i - ^ -> t f f t * »^^ ' 'CrrT^r^^ 
* ^ ^ - * - * ^ ^ i * ^ ^ ' ; r T ^-IKi ^-X' 

^i 

^ 

ì 
-^•rJ^ZàXT^^i^j^iwS^^i*^^^^ Lns b A k v ^ d ^ zr^»h«9£lBrEE^J4i4K^i#à^AM.4&«a^^ tlift«.LJ^;S;a,'j£3^ iw^Tjfffiarttttfapni ;jJi3ttca^?iltfn«tmTF^.gT^^W^ tf?^_-EiEL'_a?r-f-:ziiL*r^ìrftt!- .'::ji'.rr irrjirn^f:;r=si^!r3=n'::: ^::3Ca; j x Th^r t-^j»J i X ! ::^Bì£y_fr-'?L-n:?-'L! -:-;^£aujft 

^ 1-

>̂ 

li-

974475 in piti delV entrata aulla spe­
sa. Le cifre relative al 1874 danno 
ài oomuni dqlla provincia di,Padova 

' y attÌYP 4i.,ltv ,1734637 ..per. ^entrata 
ordinaria, di L. 151.822 per entrata 
straordinaria e àl^^'^, 244,7297 pe'r 
sovrimposte, cioè Lj 4333750 dì at­
tivo totale, cl̂ e,. ai ripartisce, iflil^e 
1384-475 pe^ comuni urbani e lire 
2949281 poi rurali. " •-' 

II passivò ascese noi 1874 nei co-
munì della nostra provincia a lire 
3282208 di spesa ordinaria e a lire' 
1171745 di sposa straordinaria; in 
tijtto a, L. 4454014 con un di più 
della spesa sull'entrata di L. 120258. 
"Nei comuni rurali c 'è la differenza 
tra la spesa e l 'entrata, poiché,ne­
gli urbani le cifre si pareggiano. 

Nel compartimento Venato l'attivo, 
fu nel i;374 di L. 30579029 e il pas­
sivo di : L / 3 6 5 7 6 7 2 8 . Ci fu quindi 
nei comuni veneti ne] 1874 un' ec­
cedenza di L. 502201 ;dell'entrata 
sulla spasa, cioè di L. 81639 nei 
Corauui urbani e di L.4205G2 net 
rurali. 

^In tutto il Regno la spesa dei co­
muni Eà:neU873 di l i . 4S3.27.0,152 
a l a entrata di L. 433,586,18^ con 
un'eccedenza di L. 20003G dell'attivo 
sul passivo. Nel 1874 fu: la spesa 
dì L, 397,837,291 e l'entrata di lire 
397,800,270 con un di'pili della spesa 
sull'entrata di L : 37015. 

quaicliB proposta relativa al processo 
verbale dell'ultima seduta e chiede­
ranno schiarimenti drca la delibera' 

ilpipt^i,.che, all' unanimità erano, state 
prese nella riunione "dell'ufficio di 
presidenza,.,,rispetto alla validità O' 
meno della prima votaziona. , s ! * 

TT Firto da ièri il maggior ^éne-
rt̂ lfl Fontana, già raerabro del Comi­
tato, delle armi dj linea^ ha sostituito 
a!(̂ minii&tBro della guerra il tonoute 
generale Manassero nella carica dì 
direttore.. generale di fanterìa e ca­
valleria. ••!Ì: [Fanfulla) 
•' TOillNO, 22; — Ieri sera il He 

tm 

un modo pratico, ma stranissimo di 
etornizzarsì al potaije. Per quajoti; 
voti contrari Vengano dati Yot-o, essi 
scuoteranno' lo spalla,"'a^chì^randt. 
dì non porre la quistione, di' gabi­
netto. Ma" è ' questo'urf ihodo bea 
curioso dì intendofe'ìl VegìinB par­
lamentare. 
• - ^ L'f/'mtJf?rs\dice,aospottQ io pre­
mure che il sig. QìxxWù Slbon ha 
j)03te nel , raSsicuraro i^ cattolici 
sugli effetti dèlta lé'ggo che si pro­
pone, Quando'si conoscono IQ ten­
denze dell' oratore e ài ricordano ì 
discorsi da lui fatti ia diversa cir-

^ 

inr=^;^:^:r:;T^i;::^ . T * ^ ^ 
- , J-
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UN GIUDIZIO SP&SSION&rO 
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M 

Checché abbiano fatto certi gior-
nalii per negare T importanza e il 
retto* significato delle Associazioni 
OpstituXionali» e l'Una e V altro ven­
gono generalmente Jricdnosciuti da 
tutti coloro che non sostituiscono le 
astiosa passioni al sentimento del 
v^rp.' . . . 

^ • 

La Gaz^eitck . Pie^ìioiii^se^ organo 
favorevole al presente gabinetto» 
scrive: 

I 

a II governo, se dobbiamo arg^uire 
dall'opinione espressa' da'suoi pitì 
sinceri interpreti, nojr fu niolto sod-
disfatto/'^della creazione di quéste 
nuove assp(iig-2ipni, E valga il vero^ 
non sono esse in genera molto faro-
revoli airamininistra^ione attuale — 
sptìcialikeh'te quelta 'di Milano è la 
pili attiva, la più influente ed ha la 
sua aede ra tìua delle città pU( colte 

"e ragguardevoli delìp Stato. La parte 
che essa, prèse alle ultime elezioni. 
amministrative, la segnalata yittoria 
ch'essa riportò, fanno s'egno'eh' essa 
rappresenta francamente la maggio-: 
ranza pensante di quella popola­
zione. » . \. . 

Quindi, dopo aver detto che, non 
si .narino a porre in dubbio . ^ i prò-
positi schìfìttamente^ costituzionali. 
del' niiiìistóro attuale ^, iV'^giornale 
torinese soggiunge : 

« Ma vero è pure che con tutta la 
sua rettitudine, con tutte le sue buofte. 
intenzioni, il governò potrebbe essere 

' tratto insensibilmente sopra un pen­
dio che lo traesse fuori di queir orbita 
costituzionale entro là*qualewe3S0;ha.. 
fermissima intenzione dì rimanere. 
Non tutti coloro che si dichiararpno.; 

• suoi fautori amano la Costituzione 
cui il ministero dice lealmente ,(Ji, 
voler osservare, anzi taluni di e^si 
dicono che aspirano ad a,Uro e vo­
gliono essere commendati "pòr'la loro 
franchezza, ohe tutte le'òpihioni co-
Hciepziose sono rispettabili. Ma in 
questo caso iLminstero ,p.uò vedere 
che dista assai pili da questi suoi' 
^novelli fautori che non da, quelle 

• trsim^e''^Associazioni costituzionali 
' 'che^'aiconsi sostenute dai vinti del 

18 marzo, agognanti alla rivìncita-
Badi dunque di non Mare in SciUa 
volendo evitare Carìddi.^ 

- ^ Ì L 5 ; ^ -
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KOMA, 21. — Oltre il congresso 
ginuE ŝtìoOf. avrà luogo in Eioma ti»-

• che un congresso di metereologia. ^ 
Sarà inaugurato neljaettembró del 

futuro anno 1.877, , . ;. 
—T-.^S*— La mattina del 25 cor-

renW.'-partiràda'Roma .^a^Gómmis-
àsione dei veterani, incaricata di dor, 
porre la corona d bronzò j^ulla tonjil̂ A 
del Re Carlo Alberto a Sùpergaj du­
rante la cerimonia òomme morati VA 
doli'illustre sovrano che avrà luogp 
il 26 di luglio. • ' ' \ -

La CommipBÌone è composta di^l' 
Generale Tito Lopez, del cav. Vìn-
'cen20 Gigli, colonnello dei vigili, deiL 
tonante colonnello cav, Kossi, del 
raaggiÓFe Cappello e dal tenente .Qa-
rami^lH, ^ ,,• ^ ^ , ' , . . 

^;'Scrive la T4l>ertà: 
Si oonferjna Ift notizia che nell^ 

seduta 'del 20 alcuni Senatori faranno 

doveva arrivare da Valdiorì. 
Probabilmente si fermerà a Torino 

sino a martedì, quindi andrà a Val-
aavarancho .poE:lfì;^caccÌe. ' ' 

Credeai che farà presto ritorno a 
Torino per ricevere in modo solenne 
gli inviati dòirimperatore del Ma 
rocco. 

FIRENZE, -^ 22, Togliamo dal 
Corriere Italiano ; . 
, Il copom. Amour.che è stato per 
ben Sfìtte anni questore a Firenze, 
è partito ieraera col treno delle 7 50 
per Udine ove fu nominato consi­
gliere delegatqdi quella prefettura. 

Alla stazione a dare un affettuoso 
addio air egregio funzionario, v' erano 
il questore, l'ispettore capo, gì' ir^pet-
tori dello sezioni i delegati e gli altri 
impiegati dipendenti dal questore, v'e­
rano il colonnello dei caraljinierit mar­
chese Ceva di Noceto, il capitano cav. 
Bassi, molti amici. Fu una sponta­
nea dimostrazioned'affétto che attesta 
quanto desiderio di se il comm^ Amour 
abbia qui lasciato. 

MILANO, 22. — Leggesi nel Cor­
riere d^lla sera: 

V altro ieri abbiamo annunciato 
che la difterite fa viaggio da noi* 
Ebbene, oggi possiamo riconfermare 
la buona novella, perchè la difterite 
ò ridotta a tre soli casi di indivl^: 
dui giacenti ! all'Ospedale maggiore, 
e questi sono già in via di guarii 
gione. — II vainolo, che nel dicem­
bre deiranuo scorso'fu importato da 
persona yenuta dairestero e che si 
diffuse con qualche forza è scomparso 
dal tutto, 

• GENOVA, 22, — Le associazioni 
democratiche della Liguria, • il 30 
corrente, a mezzogiorno hanno de­
ciso di fare una gran festa patrio-
tica, inaugurando una lapide nella 
casa ove nacque Goffredo Mameli. 

Il comitato della democrazia ligrire 
ha invitato il professore Giosuà Car-
ducoi (sul Parnaso, Enotrio Romàno) 
a prendere parte alla solenne com­
memorazione. 

Oltre al Carducci, furono pure in­
vitati Saffi, Campanella ed altri. 

REGGIO, 22. — 11 3 settembre" 
sarà inaugurato ì»'Reggio d'Emilia 

41. concorso agì'arìo regionale, e^sarà 
chiuso il giorno 10 dello stesso mese. 

Ad eccezione della provincia di Pa­
via, destinata ad essere la sede d'nn 
concorso agrario nel 1877, tutte le 
Provincie lombarde prenderanno paia­
te a quel concorso. 

Da una lettera di Reggio rilevia­
mo che i lavori preparatori proce­
dono alacremente, e che si ha ra­
gione a ritenere che per numero di 
concorrenti e importanza di prodotti, 
codesto concorso sarà fra i meglio, 
riusciti-

Intanto per facilitare agli agri- . 
coltòri lombardi la partecipazione al 
concorso fu prorogato al 31 luglio 
il termine per 1' accettazione delle 
domande. 

Il signor Ulderico Levi di Reggio 
d'Emilia ha disposto a favore della 
Commissiono ordinatrice L.- 1000 da 
erogarsi inpreini, itt;favore di quelle 
classi e categorie nelle quali* per 
numero di concorrenti, riuscissero 
insufficienti i premi assegnati nel 
programma generale. 

' All'apertura del concorso si crede 
asaisternnno S, A- R. 'il Prìncipe 
Umberto» ed il ministro di agricol-
tura, industria e commercio, 

^ RAVENNA, 22. — Ieri in consi-
,gUo Qrano,preaQnti25 conaiglieri, Fn 
accettata la rinuncia'data dalla vec­
chia Giunta, e la nuova venne eletta 
nei signori: 

I i 

Asses&ori — Pasolini conte Pietro, 
voti 24 T-1,Cosimo cav, Fabri, 23 — 
Ghezzo doti cav,.Emilio, 19 — R a -
sponi conte Cesare, 19 -^Se rena 
cav. Antonio,, 19 /r-.Fusconi doit. 
cav. Sebastiano, ,16. 

SupplenH — Ferdinando march. 
.Guiccioli, voti 18—: Gargantini cav. 
Antonio, 16, 

] Completo trionfo dei moderati. 

costanze^ sr'ptiò •àssòHre c*he r i i l t l -
mrtUHfl̂ l̂uf t$.tto i'n Senato è, Una 

TOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 20- — Il Pays com­

mentando una nota dell'.Hauas U 
quale assicura che.il,ministero non 
porrà la questione, di gabinetto » 
proposito della legge sul conferimento 
dei gradì, dice che i sigg. do Mar­
cerò e Waddìngton hanno trovato 

mo^'da 
v^ra commedia, 
^ G E R M A J ^ I A , 2 0 ; ^^^ %^ ' nhtional 
Zeilung^ quasi felicitandosi che rin­
contro di'Sàlfsburgo fi sia T ultima 
stazione in -questa' estate dét 'viaggi 
imperiali,'»^ manifesta la sparanza 
che i due sovrani trovino il mezzo 
di porro un termine alla gUei*ra sel­
vaggia e brutale che si combatte 
nella penisola balcanica. ; . 

SERBIA, 17. ~ l\ Gaulois ha il 
seguente dispaccio' dà Eukarest: 

Malgrado la smentite officiali, pò-
tete affermare che il memorànduìn 
di cui vi telegrafai gli articoli' è as­
solutamente comminatorio e non am­
mette nessuna specie di aggiorna­
mento per le concessioni che recla­
ma dalla Porta, La mobilizzazione 
delle truppe ŝ  opera attivamente 
sotto colore At proteggere la fron­
tiera, ma-in realtà per agire senza 
dilazione nel caso dì' risposta nega­
tiva 0 dilatoria, ' 

RUMENIA, 17^~Un telegramma 
dirètto alla stessa data al Figaro 
da Semlino dice : • 

La Rumenia Hop vuole contrarre 
una alleanza colla Serbia', ma berèa 
di profittare delle circostanze p,er li­
berarsi dal tributo che paga alla 
Turchia. L'agente rumeno negozia 

Hn questo senso. 

AUSTRIA/UNGHERIA,, IH\ — 
L'officioso Fre\ndenhlail after ma che 
la Rumenia non hk 'alcuna ragione 
od alcun bisogno, niun diritto o van­
taggio, per immischiarsi nella lotta 
combattuta fra la Serbia e la Tur­
chia. Ritiene però che da queàto 
lato non si abbia motivo da. temere 

^àlctìria seria e graW cotìiplicazione. 
SPAGNA, 20. — Uh dispaccio da 

San Sebastiano reca: 
La notizia dell'approvazióne della 

legge che abolisce i fueros è stata 
accolta con calma, • 

— Un telegramma da Madrid an* 
nunr.ia che la salute dM ministro 
delle finanze Sàlaverria, è mblto, 
mal ferma, e che i medici gli hanno 
consigliato di abbandonare per ora 
la vita pubblica. 

RUSSIA. 18, ~ Una parte del 
giornalismo russo continua a propu-
gnare con eloquente ed esplicito lin­
guaggio la causa degli slavi di 0-
vionte e sebbene non si tratti di or­
gani officiosi, non è certo satiza" si­
gnificato, nelle condizioni della stam­
pa russa, che si permetta a qualche 
foglio di scrivere in modo apparen­
temente tanto contrario alla politica 
seguita dal governo. 

Il Ruski Mir [Mondo russò) scri­
ve: tt,Nell'ora in cui ci troviamo, 
il compito della politica russa si di­
segna evidente a tutti gli sguardi, 
il momento è giunto in cui la qui-
stione orientale deve avere una piena 
e definitiva soluzione. La nostra di­
plomazìa non ha che a fare una cosa: 
agire in modo da unire T opera della 
Grecia e delia Rumenia agli sfom 
fatti dai Serbi pei" scuotere il giogo 
ottomtóo, L' annessione della Bosriia 
alla Serbia, dell'Erzegovina al Mon­
tenegro, della Tessaglia e dell'Epiro 
alla Grecia, nonché la formazione di 
un regno bulgaro, sarà la definitiva 
soluzione della quistione orientale, 
facendo di Costantinopoli provviso­
riamente una città e porto neutrale, 
Ir]L tal modo la quistione sarà risoluta 
senza gravi sacrifici da parte nostrana 

La Gazzetta (russa) di Pietro-
hurgo usa d'un linguaggio poco 
meno che minaccioso verso rAustrìa. 

La Gasi^étta afferma che le intea-
zipni pacifiche dei due sovrani d'Àu^ 
stria e di Russia non possono VÌU', 
cere r antagonismo f r a i due Stati, 
antagonismo che ha la eiìa^^prima 
origine uell'interno della monarchia, 
austro ungarica, nella rivalità cioè" 
e nella lotta fra .gli elementi tede­
schi ed ungheresi e le popolazioni 
slave, 11 tedeschi e gli ungheresi 
—• dice il fogliò russo —- conside­
rano gli slavi un nemico cOKiune A^ 
combattere. L'antagonismo per tanto 
esiste Isella costituzione atessa della 
monarchia ed in tali ctìfidiziÒrii è 
facile Qpmprendera che la pac-i e 
raccordo sono per noi un arduo 
assunto, ;* 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17, - - 1 1 * 
Gaulois ha da Vienna: 

t rapporti diplomatici fra Costanti­
nopoli e Vienna sono molto tesi; La 

Porta ha mandato qui una nota assai 
nnergioa per lagnarsi delF attitudine 
,'Jel,^.ga,bifl^e,tt9.austro-ungarico che 
iìno dal principio dell'insurrezione 
collo jsfBfl. equivocìie manovre ha con* 
tribuitò ad incoraggiare e sostenere 
l ribelli. „̂  ,^ \ „ 

La Pf̂ Sf̂  considera la chitisùra 
del porto ài Klek ai trasporti mili­
tari turchlyCome un atto 41 lostilità 
verso dî  lei e pensa, percjò ohe/il 
gabinetto,4^ Vienna non può eSsere 
pa(^figo^to|p imparziale, Laipota turc^ 
accusa' io stesso gabinetto di man­
care ai suoi in\p$ggi,^^sultanti dal 
tratta^fi di Parigi a.:favore dell'inte­
grità deirimpero ottomano. 

i -
1 ' -

A^i^^^Jt^ .-Hr^^r. 
• n _ _ 

••••' I f t lhal41in«t l tS presso il Ti;ibu-
nale Conrezionale di Padova. ,'J 

25iìuglio. Contro'Bàfóllo Giusep­
pe; contro BàrOlla Pasquale; coiitr/t 
Quarteaàu Gìiis6{)'pe ; cotltro Guerra 
Luigi, imputati oiaschudano aepo-ra-
'tamenta dì ferimento, dif. avvocato 
Contole. 

— Ieri, df̂ po la tiratura del gior­
nale, abbiamo ricevuto il seguente 

Dispaccio particolare 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzella UfficiaU dei 22 luglio 
cont'ene: \ „ 

Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 
e UnzAto e neirOrduie della Corona 
d'iltìlia. 

Legge in dala 9 luglio che np;(ri)va 
per c?.u9a dì utilità pubblica la variante 
delibenau dal consiglio comunale di 
Roma, il 26 maf'gio I87G, per il prò 
lungamenlo dalla via Nazionale dalla 
piazii Magnanopoli a psaizii Ventzia, co 
«li ailurgamenii delle vie del Corso, del le 
Tre Cannelle e di Santa Eufeiuia, se 
condo il tipo firmato dall'ioìiegnere co 
muny'e sig. Viviani, in dala 20 g u 
gDQ 1878. 

Legge in data 8 luglio che dichiara 
di pubblio 1, ut liià le opere da eseguirsi 
dai comune di Milano per Pamplìaniento 
della via Meravigli-

R'/gio decreto 7 luglio che. aulorìzza 
il comune di Vercelli ud esigere un djzìo 
dì consumo alla inirodus^one nella sua 
cinta dDziuria sopra aScuni gt̂ neri non 
ìipparlenenti alle solite categorie. 

Regio decĵ eto 17 lugUo cUo aepirail 
comune di Pignola di Bjsilicala dalla 
sezione elettorale di Poteni'̂ > e ne fa 
una sezione distinta del collegio eletto 
rale dì Potenza, 

Begio decreto 17 luglio che separa il 
comune di Rsvio dalla sezione prima 
del secondo collegio eltltorale di Verona 
e ne formii una serione distinta de! col 
légio medesimo, ' -

Regio decr»to 17 luglio che separa il 
comune di San Marco La Cotola ddPa 
sezione elettorale di Celenz^ V^Ifortore 
e ne forma una sezione distinta del col­
legio elettorale dì Lucerà. 

Diaposir.ioni nel personale del mini-
stero dei lavori pubblici, in quello di 
pendente dal ministero della guerra e 
ne! personale giudiziario. 

La dEre2'one generale dei telagrafì 
annunzia l'apertura di un nuovo ufflMo 
telegrafico in Castranuovo di Sint'An 
dre3, provìncia di Poienia, e l'attiva 
mento del servigio del goveruo e. dei 
privati nelPuffiGÌo teK^grafico d'dla sta 
zipne ferroviaria di Cropocci, provincia 
di Catanzaro, 

f n ? n ¥ A n A H T T T A T I T W A ' l̂ -̂ ^̂ ^̂ *̂ ^̂ ^ sempre eml^ 
UXtUl^ i iUi i - KJIXXilUlim aentementedrammatica;l'^r^amJwrO 

É NOTIZIli VAUIIÌ; in quella frase Nelle sue sale il re 
f appella raggìunae quanto altri non 
toccò mai : fu terribile, fu aommo, 
come'lo erano, entrambi 4//a gioia 
che 7n* inebria. Qui non furono più. 
applausi, .ma trasporti frenetici di 
aramiraifione,' 
' Senza eccezione V orchestra diretta 
dal nostro bravo Brigo; tutto il 
complèsso dell' opera benissimo. Qua­
lora si pensi che vi si unisce il 
grandioso ballo H ' I e i r o HBIcea, 
poaaiamo vantarci di avere uno spet­
tacolo grandioso, invidiabile, solò 
deplorando che si tratti ancora di 
poohe recite, 

Domani sera, beneflciafa della aig. 
Mauri avremo la seconda rappre­
sentazione della Favorita; noi Ta* 
spéttiarrio doit impazienza. La Mauri 
col suo merito distinto à ben degna 
che'siroili artisti le facciano corona 
in una sera tutta a lei dedicata. 

MOTIZIE DELLH GUEERà 
Le notizie che troviamo nei gior-

nali di Vienna e di Trieste circa 
w • 

l'andamento della guerra turco-serba 
riguardano più i preparativi per la 
prosecuzione della lotta avvenìre^che 
i particolari di nuovi combattinjentii' 
sui quali regna Toscurità più completa* 
mercè i dispacci contradditori delle 
due fonti* 

A quei dispacci vedianio che il 
pubblicò presta (Un mediocre inte­
resse, preoccupandojsi piuttosto del-
.rattitudìne della Rumenia e della 
Grecia, non che delle mene occulte 
che si attribuiscono a qualcuna delle 
grandi potenze-

—-Telegrammi particolari del Cit-
tad^no di Trieste. 

Berlino, 22, 
,, Un articolo uffizioso nel giornale 
Post propone la formazione d*una 
federazione danubiana sotto i l pro­
tettorato austriaco ; la Serbia, il Mon­
tenegro e.^la'Rumenia del tutto ip-
dipondentÌ;"la Biilgaria costituita in 
uno stato sotto un gran principe russo » 
la So.snia annessa all'Austria, il ri­
manente della Rumelia con Costan­
tinopoli resterebbe alla Turchìa, la 
Grecia sarebbe ingrandita coli'isole 
dell'Arcipelago. 

Belgrado, 22. 
. Alirjipic aperse dello nuove linee 
0 nuovi jfoasì presso Éeljlna; il com­
battimento presso Vìddiao non e)ibo 
alcuna importanza : 500 volontari 
serbi respinsero delle ingenti forze 
turche. 

del lE^ior i ia lc ili P ^ a d o v n 
Piove 23; ore 4 poni. 

«É rÌGScita completamente la' li-^ 
«sta raoderata-costìtuzionale, 

«Ro)na7iin fu eletto Consigliero 
tf provinciale con voti 108 sopra 
« 111 votanti.^ ! ^ 

Questo trionfo del partito, cui ci 
vantiamo di appartenere, ò tanto 
pii\ notevole a Piove, dove 1 cosi-
detti progressisti speravano, aver tro* 
vato il tìampo, il quartmr generale 
delle loro vittorie anche m linea 
amministrativa, e per riuscirvi avea-
no cominciato col denigrare in ano­
nime corrispondenze i cittadini be­
nemeriti del luogo* 

Ma i cosidelti vennero sonora­
mente battuti, e spcìnamo ' che al­
l'occasione lo saranno altrettanto 
anche in linea politica, e che i no­
stri amici cancelleranno ^perfino la 
memoria dell'insuccesso di un giorno. 

lAifli i l i iNtriaBe f e a t i i n l n l l e . --
Fu diramata la seguente:' 

Non essendo riuscito il beneme­
rito Luigi Veronese nemmeno' in 
concòrso del Comitato ad eliminare 
le diflicoltà e condizioni apposto da 
taluno dei Sigg. Soscrittori al ver­
samento delle loro quote o decimi 
di quota,- sono invitati tutti i Sigg. 
Soscrittori o loro Rappresentanti alla 
adunanza che avrà luogo nella Sala 
della Società d'Incoraggiamento Via 
Leoncino, gentilmente concessa^ nel 
giorno 31 corrente luglio ore due 
pom, pap je necessarìo^deliberazioni, 

Padova. 19 luglio 1876. 
Il Comitato promotore, 

lì^cokiv^ >uov< i ,V- Ieri sera in 
,teati*o tutti dicevano : * Quanto di-
Verse sarebbero state le sorti della 

• L ^ 

stagione se il tenore Aramhuro a-
veaso cantato prima/o meglio an­
cora fin dapprincipio l « Tutti, tutti 
facevano eco a quelle parole, che 
certamente avranno ridestato un 
rammarico più vivo neir impresa per 
aver perduto T occasione di farsi 
tanto onore col pubblico, e di prov­
veder cosi bene ai propri interessi, 

V Aramburos si è fatto sospirare, 
0, diciamolo pure, ce l 'ha fatto so­
spirare la sua malattia, ma è nien­
te, pur di non aver perduto affatto 
r occasione dì.sentirlo. 

La sua voce omogenea, gratissima^ 
estesa, potente ci ricorda i tenori' 
più. celebri, dei quali disgraziata­
mente si è perduto lo stampo. VA-
ramburo canta, proprio ca7ita:non ab-
biapertroppo modesto Telogiochenoi 
intendiamo di fargli cosii'poichè al­
l'epoca presente pochi tenori cantano 
davvero. Se aggiungiamo eh' egli 
canta distintissimamente, che a volta 
CI coramove, che a volta ci trasporta, 
e'inebbria, noi non diremo una pa­
rola pili 4i ,C[uelie clV egli sì merita. 
D'altronde ieri sera il pùbblico af­
follatissimo ha parlato per noi. 

L'opera ò^ tanto conosciuta che 
possiamo dispensarci dal riferire sul* 
razione e sulla musica che l'accom­
pagna, 
, Interpretata da questi artisti elet­
trizzò il pubblico, fra cui aì)bIamo 
annoverato molti forestieri. 

,Mai, 0 quasi mai abbiamo udito una^ 
Favorita come quella di ieri ser^,, 
La signora Fricct ha fatto il mira­
colo di superare sé stessa: esimia 
sempre, nella FavoìHta fu grande. 

h'Aramburo cantò a meraviglia 
la sua aria di sortita. Pareva ohe 
tutti si dicessero r un l'altro: ecco 

I •^ 

un tenore! Stupendamente il duetto 
Ch' io debba lasciarti colla Fricci] 
benissimo lo Strozzi neir aria dei-
Tatto secondo Vien Leonora a piedi 
tuoin 

Il Big. Strozzi è un Alfonso che 
non teme eguali : in questa parte 
9gli ha rivelato una finitezza di 
canto, che lo colloca fra i baritoni 
di primissimo ordine. 

Assai bene anche il sig. Barheraty 
Baldassare. 

r 

La signora Galliani, disimpegno 
pur bene la piccola parte d'Ines, 
cUa si è gentitiueuta assunta. 

Ma dova il pubblico provò un tra-
spovtodi eutuaiasino fu all'atto quarto, 
prima nuli' aria Spirto gentil ne' so­
gni miei, e piii ancora. ,nel duetto 
con Leonora. Qui la l incei fu or 

B^ t ' cawas r t . — Ptìr la sera di 
martedì 25 luglio 18'̂ G, Beneficiata 
della prima ballerina assolata gignora 
R O S I T A M A U B. I , Si rappreaonta 
l'opera La Favorita, il ballo gran­
dioso Pietro Micca^ con nuovo passo 
a duo composto dal primo ballerino 
assoluto signor Achills Coppini. 

T e a t r o l^^nrSliiilili. -^ Pre­
ferisco ad una critica che verrebbe 
in coda a cento altr'e, ohe constata­
rono nella maggior parte dei teatri ^ 
d'Italia, il pieiiò successo del Fer~ 
réol, di Vittorino Sardou, di lasciar­
mi guidare dall'entusiasmo del pub­
blico, il quale trovò ier sera pieno 
d'effetto, smagliante di pregi a r t i - , 
sticì, tutto vita ed interesse il nuovo 
lavoro dell' egrègio drammaturgo 
francese; Come il solito bisogna pre-
aciadeKe dalle coriipassate regole del­
l'arte, bisogna lasciar da parte i 
canoni del, processo penala, bisogna 
abbandonarsi completamente , al fa-^ 
Scino con cui là tela del dramma 
afferra il lettore, lo ravvolge, lo se- "' 
duce, lo trascina per incidenti sem­
pre nuovi, sempre efficaci, sempre 
disegnati con vita e con colorito, 
alia fine. Le tre ore passano, come 
un lampo, e 1* autóre maestrevol­
mente approfitta dì quel!' interesse» 
sano 0 non sano, non'isfciamo a guar­
darvi per la sottile, che circonda un 
processo (àu affare, dice ìl,.tradut--
toro) e che'richiama tutti gli afac- • 
cendati, e tutte le,donne che amano 
le emozioni. •• ^' '••• '^^ " • • 

L 

• Nel lavóro èmìs tù il 'drammatico' ' 
incidente degli amori fra la coiitesàa 
Roberta e Ferraci, reso simpatico 
ancor più dalla divisa piilitare che ^ 
'tialza in questi il sentimento del­
l'onore, a lo avvicina all'eroismo ed 
alla morte, colle più |umii; risorsa 
comiche che temperano 1' incalzaro 
troppo straziante dei fatti^, comico 
però che punge l costumi, e ohe si 
eleva all'alteziia d'una satira sociale, 
che farà di Perisci uno di quei tipi 
indimenticabili, come Rahagas, co­
me il marchese Colombi. L'istru­
zione giudiziaria, il sistema delle 
prove indiziariéf il giudizio di Dio 
della coscienza popolare, le fisime 
dei giornalisti, le Guciosità fatue delle 
signore, il teatrale, il brutto, il pe­
ricoloso delle Corti d'Assisie ha vita 
sotto la penna dello scrittore fran­
cese, che ridendo ci fa pausare, che 
ci fa dire, a tutta prima almeno : 
è vero, è vero ! * 

Ma lasciamo, benché a malincuore 
di esprimere ancor più dilTtisamentQ 
le nostre impressioni, e concantria-

j,^'0 la efilcacia dello n»stre parole, 
a lodare con ammirazione i' esecu­
zione. Primo in linea il Maggi, il 
quale giovane ancora è già nell'arte 
provetto cosi ' che difficilmeuts noi 
ci aspettiamo di vedere un Ferréol 
cosi perfettamente rappresentato. 

Tutti ì pregi personali di cui va 
adorno T esimio artista rifulsero 
iersera ; nell'atto III il dubbio fra 
1' onore ed \\ dovere, fra l'infamia 

;d'un amico, e la disgrazia d'una 
donna cara, il sacrificio, la fermezza, 

gl'ardire del terribile interrogatori» 
dell' atto IV, furono per lui tante 
diffifjoltà trionfalmente superate. La. 
signora Checchi-Bozzo, la, signora 
Leigheb nella figura straziante' e 
simpatica di Teresa, Cesare Rossi, 
nella parte di presidente della Assi-
sie, Leighob, che smesse le sue abi­
tudini brillanti, assunse ieraera la 
parte di sostituto procuratore dalla 
Repubblica (siile francese del 1875), 
la signora Cavallini, e, digradando 
anche chi portava la parte di Peri-
sol, tutti erano al loro posto. 

' Ed ora stasera al Suicidio di Fer­
vavi, il cui ingegno per tanti ri­
spetti somiglia a quello di Sardou, 
benché sia obbligo riconoscerà che 
il francese Io soverchia ancora pai-, 
la concisione e la semplicità del,sog­
getto, per V efficacia della scena, par 
la spigliatezza, e manoanÈa d'ogni 
lambiccatura del dialogo. 

P. S. Veniamo a sapere più, tardi 
che qvieata aera il Ferréol si rapUca. 
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Ijianrto da Venezia ottime notizie aul 
risultato delle elezioni amministra­
tive di ierh , ^ ' -

ho spoglio delle schede,fairora in 
cui si stamparono ì giornali di quella 
illustre città, non era ancor termi­
nato; ma dai risultati che si oo-
Koacevano il trionfo del partito libe­
ral^ moderato ,pareva quasi certo. 
' Anzi trovìatttonel Rinno'Omnentoi 

« I«a lista/liLeraie - moderata' r i­
portò bompleto trionfo. Qutìsto'trionfo' 
si misura èopra tutto da due pomi: 
quello del clericale Maura,e quello 
del ri^dioale Qalliv ;^ % 

Maura, clericale spiccato, ma uo-
TOO di un certo valore* usciva dal 
CouBìgUo ove^ era entrato Tanno 
scorso, e, trattandosi quindi d'una 
rielezionefdoveva esser'più facile il 
suo trionfo. Gli spogli deìWoti non 
sono ^^oompleti e quindi potremmo 
ancora ingannarci, ma appare ormai 
probabilissimo» che anclio il Maura 
sia battuto, quantunque meno ver­
gognosamente dogli altri stioi colle-
ghì della lista del Ven&io CatiùUco. 

. Galli era V unico vero candidato 
della sinistra a Venezia/ V anno 
scorso, che sì presentò dei parirot-' 
tenne più cheGOO voti. Quest'anno 
•è ormai evidente che na,avrà appe­
na 300, cioò la metà^ : ' ^ 
,v Non possianio ora dilungarci' in 

commentì t ci basta far notare come 
nè,rìsultino ciliare due cose: ^^ • 

I. che i mòfloTati liberali hanno 
circa, loco voti più che i clericali: 
— anche se il Maura riuscisse eletto 
il fatto di questi 1000 voti baste­
rebbe a togliere ogni significato alla 

" 5ua elezione: , ' , 
II- Che la sinistra si è rivelata 

talmente impotente alle urne da do­
versi i suoi voti contare nongià per 
centinaia, ma appena per dozzine, 

lì fascio delle forze moderato è a 
Venezia un;\ sentenza di morte pei 
neri e pei rossi.»» 

.- s - • I • 

O SÌ;^^^ SI t r o v r t t S e depositati 
lilla Div, VI Municipale; 

Per la seconda volta 
"Un borsellino di "pelle nera con 

fettuccia di velluto, contenente due 
Medaglie con immagini sacre e due 
lettore private nelle quali figurano 
i.nomi di Ersilia, Elisa, Angelina e 
Vendrome Elisa, 

Una chiave, 
- • ^ 

Per la prima volta 
Una chiave, ' • ' 
Uri portamonete contenente un 

A'iglietto del Monte di pietà* 
Una medàglia d\?Lrgento con ef̂ ,̂ 

figìe sacra, ... ? 1 
, Un portamonete molto usato con­

tenente unìiviglietto di piccolo ta-
:glio della Banca Nazionale." 

Una camiciola di lana. 

K i v i i ^ i a | i « u c i l o di dottrina, 
legislazione Q giurisprudenza, diretta 
deiravVi Luigi Lucchini, — Som­
mario delle materie contenute nel 
fascìcolo 5 e 6 del VoK IV^UnnoII . 
(giugno e luglio 187G): 

I. La pena dì morte — GuUavo 
Keller^ Consigliere della Corte di 
Cassazione e Professore della Acca­
demia Orientale di Vienna. 

n,-LegisIaziùne straniera'— Malta 
— I, Reati di; s t a m p a i - Giuseppe 
Falion, avvocato del Foro di Malta. 

'•^ . I I I . Giurisprudenza storica è cri,-
tica: ^ ^ 

1, La cancellazione dai registri 
penali — Silvio C0ìnp'a\iÙj^\voQ^to 
presalo la Corte d'appellò diModona, 

2. Se il rìcuperaraento^ dtìgli og­
getti rubati possa influire sulla ap­
plicazione della pena — Francesco 
Benc\mlù, avvocato presso la Corte 
d'appello di Torino. 

IV. Giurisprudenza contemporanea: 
1. Giudicati italiani. 

I 

2, Giudicati stranieri, 
V. Attualità: 
1. Il Progetto di Codice penale 

italiano e i lavori della Commissione 
Ministeriale. , 

2, La Circolare miniaterialo sulla 
pubblica stampa. 

VL Indice del Volume IV. ' 
VII, Cronaca, Annunci e Bulletti-^ 

. 1:10 Bibliografico. 
Direzione ed Amministrazione; Ve­

nezia, Palazzo Grimani S, Toma, 
I ^ 

l i ict^iiKlio a Y o r o a t t . L a n é t t e 
dal 22.al 23, verso I9 dodici, è scop­
piato verso la Stazione, a Porta Ve-

: 8Covp di Verona, un terrìbile incen­
dio, precisamente nel magazzino del-' 
l'Economato, 0 ìnagazzino generale 
della mauutenzione che è come dire^ 
il deposito di .tuttociò che occorre 
ti ^rifornire il complesso dei rotabili. ' 
L'elemento distruttore, scrive VAre-
W !̂, ebbe in brev'ora invaso orribil­
mente tutto l'ampio magaìi2Ìno e rav-
;Volgeva nelle sue ardenti spire tutto 
quanto gli sì opponeva, scavando 
ìnnjuizi a sé una orrenda voragine 
dì fuoco. 

Nói magazzino erp-î o òlll/è^aac§, 
stoffe, legnami» stoppa > crini, mille 
UtenBìH, ohe alimentavano la fiamme 
e ne furono preda, 

™rLa causa di tanto disastro non 
si conosce. ^ 

— Il danno si valuta & più di un 
milione di lire non cortipróso U va­
lore del fabbricato che in gran parte 
rovinò seppellendo sotto le sue ma­
cerie oggfìtti di considerevole valore. 

—; La società non ^ assicurata, ^ 
"''r-^ S^iiperido, sebbene etraziante^ 
era l'effetto prodotto nelle tenebre 
delia notte da quelt'itdmensa fornace 
che vuomitava fmmrae e densi nu­
voloni dalle immani sue bocche, 

— La notis^iache ii danno potesse 
giungere al milione e più, oltre 
quello della distruzione, del fabbricato 
veniva in presènza nostra e di tutte 
le autorità pplttlche, amministrative 
e cittadine assicurato al sig. Prefetto 
dal magazziniere capo sig. Patella 
Benigno, salvo orrore, e da altri in­
gegneri è tècnici di nostra partico­
lare conoscenza." 

Un pompiere ricpiàsó leggermente 
ferito, 

^ ^ - ' . 

€enn6 iieorolo^loo. -^ La 
Provincia, di B'ellu7io ,annunzia la 
morte; avvenuta iì 19 luglio, del no­
bile Andrea Doglioni dal |Mas, nato 
il 28 febbraio 1788^ Fu ufficiale della 
grande armata ed era cavaliere della 
Corona di ferro e decorato della me­
daglia di S. Elena,' • 

I e r i ^itVA in Giardino dell 'Al­
legria è stata trovata una chiave. 
Chi. l'avesse perduta si rivolga alla' 
presldenzadella Società del Giardino. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P ' a t l o v a 

2B luglio • ^ =• ^ 

A mezzodì vero di l'adova' \ ' "• 
Tempo m(̂ d. Mi Padova ore 12 ^u.Q s.jU 7-
TL.mpomeil. d Ruma ore 12 nh 8 BJÌÌ,! 

Ùssi'rvazioui meteorologiche 
esi^guiienil'allf^zzjjdi m. n d t i i suploe.di 

m. 30,7 dal livt'lJo mL'dio del ma^^^ 

UMiaiE NOTÌZIE •• 
L'Araldo dice: 
t giornali del Ministero; hanno cre­

duto di smentire le dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio air uf­
ficio centralo del Senato rolativà-
mente alle città marittime, alle quali 
sarebbe accordato il punto franco, . 

Nonaltrattadiunasmentitacatego* 
rica» come pure avremmo desiderato, 
ina come it presidente del CohslgÙo, 
che ha buona memoria, non avreijbo 
potuto permeitteì:G- Senza, confondere 
le d^luarii^ioui fatte dall'oa. Bà: 
pretìsàU* ufficio Centrale con quelle 
l'atte dallo stesso onor. Depretis in 
seduta pubblica qualche giorno dopo 
alla vigilia cioè del voto, noi, die 
non abbiamo ragione di mettCTB in 
dubbio ciò, elle abbiamo asserito, do­
mandiamo al Diritto^ che risponda 
esplicitamente a questa noiitra doman­
da : Le dichiarazioni da noi riferite fû  
reno fatte 0 no dall'on. Depretìs 
air Ufficio Centrale? 

Perchè non si dica che 1 vogliamo 
rinfocolare ire regionali tacciamo 
altre dorùande circa altri particolari 
che accompagnarono quella dichia­
razione. 

ma 

si recava a Fra-scati, ad AlbanOj a 
Marino e negli altri luoghi dei din* 
tornì a passar la giornata. Il caldo 
è intenso^ 
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CRONfiCfi DELLA PBOVINCI& 
>^ 

i* lov t - 3 3 . ~ È inutile affatto 
spender parole a dimostrare la vìt: 
to'ria del noslró paftito nelle elfìĵ ioni 
amministrative, ^ la sconfitta jdei 
cosidèiti progressisti di Piove. 

Vi trascrivo le due liste, colle ri­
spettivo votazioni avute. 

•L Lista moderata-costituzionale : 
Marchetti Lorenzo voti 8S 
Mengardo Alberto , » , » 88 

. Seravalle Cesare . - » 86 > 
Favretti Marc'Antonio p 56 

IL Lista cosidetia progressista: • 
Norsa avv, Eniìlio voti 22 
Boscaroavv. Vincenzo » 22 
Priviato G. B. , , \ ^ 19 

: Valeri Abbondio . . » 18 
^'Icontij le proporzioni, le conse­

guenze tirateli tutti voi, o'meglio il 
pubblico. 

A consigliore Provinciale sovra 
i 111 votanti il nostro Leone Ro-
manin Jacur ebbe voti 108, £Jl iun-
éwn satis. 

Però mandate una copia del gior­
nale, in cui inserite questa mia, aL. 
r accademico, onorevole, alpinista, 
professore, ginnastico, avvocato, ora­
tore, deputato ecc. ecc. Massimliano 
Callegari, affinchè la ponderi bene 
fino ali* epoca in cui i nostri gover­
nanti vorranno farci godere le gioie 
delle elezioni generali politiche. S, 

€74»ii»>ielve. —Informazioni clie 
riceviamo al momento di andare in 
macchina, ci mettono in grado di con-

•tare sopra là vittoria definitiva del 
candidato provinciale del nostrp par­
tito anche nel distretto di Conselvec 

Ecco le cifre riassuntive dei voti 
a tutto 23 andante: 

Ingegnere SOAPIN . • voti 253 
Avvocato WoLFF". , , > 145 

r •> I 

- Prevalenza per SCAPIN. » 108 
Quand'anche nei due Comuni di 

Pontecasale e Terrazza, che devono 
ancora votare, gli elettori fossero 
tutti favorevoli al candidato progres­
sista, ciò che si esclude assoluta-
monte, ancora non basterebbe per 
dargli la vittoria. i 

Però stiano allegri i progressisti ^ 
Essi continuano ad affermaì^si^ mal­
grado la loro deòandade su tutta 
la lìnea \ 

^^ ^ \ Roròa, 23 luglio 
' Il BerMglicre di ieri sera attacca 

in modo veramente biasimevole, il 
sonatore Cadorna perchè [fa opposi­
zione ^I Ministet'ò, e dice chiaro e 
tondo óho l'egr'igio uomo dovrebbe 
dimettersi dall'alto ufficio dì Presi­
dente del Consiglio di Stato per es-

•sei* libero di manifestare la sua osti­
lità al gabinetto. Le . teorie che 
il giornale del ministro delV^ in­
tèrno svolge sull'argomento sono una 
conferma dello spirito partigiano che 
anima la sinistra italiana, la quale, 
come fu le mille volte affermato, non 
ha né fede nella libertà né tolleran-
za e rispetto per la opinioni degli 
altri. Come sono curiosi questi de­
mocratici 1 Essi che sotto i fniinistri 
consorti non avevano che una voce 
per declamare suU'indipendenza dè-
"gl"impiegati, la qìiale non'era punto 
offesa da quei ministeri, oggi per 
•poco non chiedono la destituzione 
dei Presidenti degli alti corpi dello 
Stato 'per la ragione che osano, al 
pari di tutte le persone serie,' non 
trovar di lor gusto il gabinetto che 
la votazione del 18 marzo ha rega­
lato all'Italia. 

Fortuna che l'onor. Cadorna non 
è persona da lasciarsi commuovere 
dagli attacchi dei bersagl ier i . . , , di 
cartai Non v 'ha dubbio che egli 
continuerà, insieme ai più illustri 
Senatori, quelPopposizìone razionale 
che salverà l'Italia da tante pazzie 
e da molti spropositi. 

Qui non si parla che del Senato 
e^della sua prossima tornata. Si ri­
tiene che il numero del Senatori 
presentì sarà grande. Il ministero 
ha mosso dei vapori dello Stato a 
disposizione di quelli che risiedono 
nelle città marittime , . . , Lodevole 
attenzione! È certo che quei Sana­
tori non voteranno contro ì punti 
franchi che interessano le città ma­
rittime. 

Il conte Pasolini non ha annun­
ziato di venire e non si crede clie 
egli sia in viaggio. Se non verrà, la 
sarà una vera disgrazia, poiché TEula 
sul seggio presidenziale è una prò-
vocazione, né più né meno, 

Nel ministero della guerra ci fu^ 
rono delle mutazioni nel personale, 
dicesi, richieste da bisogni di ser­
vizio. 

Ieri qui si ebbe a deplorare una 
grande disgrazia. È caduto un gra^ 
naio sopra un lavatoio, dove parec­
chie donne stavano lavando. Una r i -

r 

maae schiacciata, altre gravemente 
ferite. Lo spettacolo era orribile ; 
indescrivibile la disperaxione delle 
famiglie dì quelle donne, che erano 
accorse e non sapevano se qualche 
altra fosse rimasta schiacciata. 

Il prefetto della provincia conti­
nua il suo giro, ma pel 26 sarà qui, 
senza dubbio. 

Stamane di buon'ora la stazione 
della farrovia era piena di gente che 

ESTETTODAr GIORNALI ESTERI ' 
J • . , . _ _ ^ _ - ^ ^ _ • • • _ _ • 

, à 

L ' • ^ 

L* idea dì u^a annessione della 
Bosnia alVAustria torna a far capo-
Ifno nei fogli iifflciosi di questo Im­
pero. La Correspó7idance iTongroise 
orgìino uffiziolo, sqriveche il com­
pito del conte Andrassy è quello* 
come ministro cpstìi^uziQuale, dì met­
tere d'accordo gì' 
con quelli,doir Unghoria e dei tede-
Fclii delV Austria'; di riflutare ogni 
ampliamento dei confini della cio-
narcUia, come tale, ricuperando le 
Provincie Slave della,Turchìa; ricu­
sare ogni progetto di fDrma7.ione di 
un gran Stato'^serbo ai nostri confini 
ed in pari tempo proteggere i rajà 
contro l'oppressione di un potere 
arbitrario e,mantenere lo^s'aftt quo 
garantito dal trattato di Parigi, siU" 
che le potenze protettrici non si ac­
cordino a mutarlo, Sfi questo avve-
nisse è obbligo del governo Austro-
Ungarico di porre la monarciiia in 
possesso dì quella parte del territo­
rio insorto che dai punto di vista 
strategico h necessario alla difesa 
della Dalmazia^ 

Questa parte è, la Bosnia setten­
trionale 0 la Croazia turca, la cui 
pacificazione ed il cui rpanteniraento 
all'Austria sarebbe tanto più facile 
dacché la triplice popolazione di colà 
si mantiene anche ora reciprocamoute 
in iscacco. • • 

mente la sua opposizione anteriore 
contror i Idrogetti di -riforma di 
Midhat, 
, I ministri ottomani tacciono sul 
contenuto di questi documenti, ma 
si sa che T ambasciata inglese ne ha 
piena cognizione. 

Si dice ora che il generale Igna*-
tieff abbia chiesto immediatamente 
un congedo appena risaputa la sco­
perta del governo ottomano, A Pie­
troburgo si rispose affermativamente" 
e credosi all'Alta Porta che ci sarà 
un mutamento del capo dell'amba-
Sciata russa a Costantinopoli, 
J J . * ^ ^ '- ' -xJ w-.r^ —r I I II -fci--x\il u r* - •- ^ • • "- ̂  y- 1|-% 

Dispacci della qùerra 
\ ^ f. 

COSTANTINOPOLI, 23 (Ufficiale). 
5000 montenegrini attaccarono il 
liosto turco di Brana. Dopo un ac­
canito combattimento i montenegrini 
vennero fugati ed ebbero ?00 morti; 
le loro trincee furono distrutte/ 

{Agenzia Stefani] 

j . 

(Agenzia Stefani) 
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medesime' con truppe ti 
'mentì si>, minaccia-. V A 

PesU 

Notizie da Semlino che partono 
.probabilmente da fonte turca, vor­
rebbero sapere che^ ij Sultano ha 
presentato ài gQ î'̂ erno Serbo^ un td-
iimatum in cui si iCl̂ iede la deposi­
zione delle armi». Io sgombro delle 
fortezze,, ed il presidiamento delle 

turche, altri-
ingresso dei 

turchi in Serbia>^ , 
- > I l 

%* tdtimaiiim mette in rilievo che 
soltanto il- Prìncipe Michele, nomi­
nato a suo tempo Muschtr dal Sul­
tano, aveva il diritto di presidiare 
le fortezze : Milano non è mai stato 

_̂  PO : \ j , L ^1^ I-

in possesso del diritto della ;di ' 
snità di Musohir, meno che mai 
ora in cui egli sì sollevò contro il 
SUO Sovrano. 
, ;F,inora a Stambul ai è toUerato il 
diritto nella Serbia, di presidiare le 

i \ ^ I I ^ 

fortezze soltanto col silenzio,. 
— Regna a Belgrado un grande 

dispiacere'sullo notizie ufficiali yi-
flettenti le battaglie, di Bjelina e, di 
Pandiralo, Ognuno sente che i serbi 
hanno sofferta una grave sconfìtta. 
In generale la colpa è attribuita alla 
cattiva direzione. Il ministro della, 
guerra è partito pel campo di batta­
glia, tosto <ìopo 1' arrivo del meesag-
gio. 1 circoli serbi di qui sono molto 
scoraggiati, si pensa che cosa si 
dovrà fare/ se i turchi compaiono 
d'innanzi a Belgrado, si parlò anche 
dì una protesta contro la leggerezza 
colla quale Ristic ha provocato la 
guerra, e si insisterebbe per la sua 
rimozione. Il Principe Milano ha 
fatto eccitare da un inviato specia­
le Nikita per un'azione comune-
La risposta alla lettera relativa non 
pervenne ancora,, 

iSIou sono giunte notizie dirette 
dall' armata turca ; sarebbero assai 
diffìcili i rapporti fra Costantinopoli 
e Tarmata, Oggi almeno passarono 
per questo ufficio telegrafico due 
lunghissimi telegrammi del Gran 
Visìr per Muchtar pascià a Mestar. 

Costantinopoli, 21. 
Ba due giorni sir Henry EUiot rice^ 

vette da Mehemed liuschdi pascià 
la notizia che Midhat pascià col 
mezzo di amici privati è giun­
to in possesso di documenti clie 
sarebbero molto comprqmtfttenti per 
Tattività dell' ambasciatore Russo, 
Midliat pascià avrebbe già 14 giorni, 
fa presentato al Consìglio dei Mini­
stri i detti documenti^ ed egli, Mehe^ 
med Ruschdi pascià sì. è trovato 
indotto ad abbandonare, completa-

PARIGI, 23, ™ Cialdini è> ripar­
tito por rUalia. ', . , 

Il prestito della Città di Parigi è 
stato coperto 54 volte. 

Un dispaccio d'Alessandria del 22 
dica che il ministro dì giustizia di­
chiarò al KedivG che porterà la que^ 
stione e le sentenze relative della 
Daira inanzi alle potenze firmatarie 
della riforma giudiziaria, accettando 
finora la loro decisione. 

Il Moniteur sfiientisce la voce che 
il Kediyè abbia fatto sequestrare delle 
casse In dogana ohe garantivano gli 
interessi del debito. Un dispaccio da! 
Cairo constata invece che i Commis­
sari delle casse del debito esprimono 
la loro soddisfazione pella maniera 
che si tacerò i versamenti, 

BELGRADO, 23. — Ieri i turchi 
furono sconfitti a Kalcinitza fra Ni-, 
goten e Viddino e venerdì presso 
Bijeiinii."' • -̂  . • ' ' ; . ; : 

LONDRA, 23; ™; L'^b?v5^rtì^r ha 
un telegramma da Berlino che dice: 
grimperatorì d'Austria e di Germa-
nia rimasero d'accordo a Salisburgo 
che .il mantènìmeniiO della politica 
di non intervento è impossibile visti 
ì inassacri e lo spargimento di san­
gue nei Balcani, tuttavia le voci di 
una mediazione Europea in favore 
delia pace sono premature. 

La Grecia respinse positivamente 
ogni offerta di aUeanz?^, 
'; Il ministrò serbo Milocóvic recossi 
a Bukarest in missione segreta. 

NEW-YORK, 23, "^Lerdo feiada 
fu rieletto presidente nei Messico, 

I federali messicani sconfìssero una 
banda d'insorti comandati da Pa-
lacios. 

NOTIZII?: DI BORSA 
Firenze 22 24 

ITTÀ DI 
PRESTITO AO IHTEBESSI 

% 

nei giorni 
20, 21 , 23 , 33 e 34 Luglio 1870» 

a N. 1 3 2 0 Obbligazioni 
da i ta l ; Lire 5 0 f 0 cUiscuna 

t - V I ^ I ^ t 

frullanti 8» Trancht all'anno 
e riinborii!al)IU cait 5 0 0 Lìrt; cuiscima 

iNTimÉSSi E'RlMnOliS! 
ctcnii da q^al^iasi ritentila 
pfljgahil! !n Komn, Milano, Torino,, 

Firenze, Napoli, ilari, Genova e Venezia 
Le" uMilî ^azijni . ^ iTSi i ' ' * t i* ' a j ^U4* feW* 

vendono dimenio dal l» ff;ns:llo SHKtì 
emesse a L. SOÌKO pagabili come appreasot 

L,»SailaRoUoflcr.da\20aHiLugUol8ta 
- SO al reparto 3i - » 

> . iVì Agosto >^ 
"18 ScLLemi).» 
la Ottobre » 

L. « 3 . 5 0 15 Noveinb.* . 
[*,5o por Gonm)n matu_-

.™— turajjda al 'Ai fìU 
cembre 1876 oche 
si co^nputa coma 
contiiiitLì. . 

- '35 

i BoUoscriUori possono libr-rarB le OM>Uga-
zioni aliratto doila sottosorÌEÌonf', ileoU-

.ire ano.— cencio dal prezzo di , \ l'iire 
rintereri:^© scalare de! 6 0[o ' • 

pagaado sole tire 3?5 ,50 
X I ' 

r o OÌilillg:a7:IOB)tl lllvmiife p e r 
U i t c r o a l l a «^ottavoi*lvilaiic u v r a i t -
iii<» l a p r c f e r c t i x a u c l ei\H& d i r l -
ilusloflie^ 

^ - ^ ^ 1 -

_ H O > ' O P O I T nelle fertili Puglie, sulla 
linea fe.roviaria Ancona-Brindisi, è città 
che coni^ 30,000 abitanti. ™ Avendo da 
lin lato ìrmare dall'allro im ter-^eno ferti-
lisaiino ^sr prodazioni d'ogni giinerti. ulìvv 
ftr^mi, vifìo, mindoric, agrumi, MOÌIfO-
i'OI^K è da gran tempo città iaduslriale. 
e scalo assai frequentato dai navigli che 
dall'estero si spediscono per far -ìnctìtla ài 
olii 

ha esportazione dcgìi olii special mente 
si fa SU' scala vastissima,, chò ìLaolo ter­
reno appartenente al comuniì di Monopoli 
produce annnalmcnte circa riO.QDO q^iintalL 
d'olio, il Clio v«ol dire che da ̂ n*!sLi> solo 
prodoUo si ottiene 'UÌ miuUa lo incasso aa^ 
nual'ì 5 BulHoal Ul l i i r c —̂  i)a ciò U 
ricchezza delia città, la quale ÌA q^ie^ti ul­
timi anni dovette essere anfpliatà aggiun-
gendovisì un ben costruito sobl̂ 'Oi-go. —GII 
è per non aggravare in un solo annoi . 
coniribnentì della spesa occorsii per lo am­
pliamento-od- -abbeUimento. della città 6' 
^ 1 porlo che la ftapprcstìntanaa Comunale 
ha'deliberato que5 o Prestito^ il di cui rìm*' 
borse ralcale è assicurato auJ redditi attuali 
della città, Neiiaen d i e vl»«la alC|l|H»l^ 
lilNofCHo ili l i u i i i e i i t a p o l e l i i ipo* 
s fc cNiKtent l . 

- T 
1 j . 

luglio 

iìendil:^ inliana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Pre«t lo Naz^óniile 
Oiibl, regia u>b echi 
Binca naz;oii le 
Azir>ni meru l ion id i 
ObbL meridionali 
liancu Toscana 
CriMliio mobUiire 
B.mca generale 
tìanca italo german. 
tienditu god dnl 1 

Parigi 
Prestito francese ^Q\Q 
Kendita francese 3 0(0 

i italiana g 0(0 
Banca di Francia 

VALORI DlVKiiSt 
Ferrovie lomb, veo, 
Obbl, ktr. V E imo 
Ft^rrovie ÌÌO[n:me 
Obbligai. » 
Obbhgaz 1-mbjrde 
Az;on. ì\(ì^\d T;ibaGChi 
Cambio su Londra 
Cambio suirtlalia 
Coiisoliduti inglesi 
Turco 

.Vienna 
Aaliriiiclie l'errale 
lìauca nazionale 
NjpoltiOOi d*uro 
Camb.o su Parigi 
C'ambio SM Lonara 
Heudiia analriacu arg, 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
oonsoiidaio inglese 
llendita italiana 
Lombjrdtì 
Turco 
Cauibio su n^rli.io 
Egiziano 
iS|jugnuolo 

74 30 •: 74 BO 

27 24 27 2^ 
1U8 12 1(8 l i 
49 49 - li 

19HU - ^9^3 
.320 317 . 

Ciò che ronde veramente eecnzlonalft la, 
eoiulUione fliniu^^biria dnl Goiniuic di Mo« 
iiopt^n si è elle il HUO imuiieio -- aneliB 
dopo stanziata la somma occorrente per 
la e^thu'ouo di questo Prostlto - . pre-
ftBntft nella parte ordinarla lui sopravaai» 
atiivo di oltre ìu l '^jOtì»-^ > 

E^ruyliM^Siili in geueru nono valori ch& 
devonsi apprezzare m modo tutto- ^pecialfr 
negli attuali momeuti, poiehè a dilTurenxa 
degli altri. ulT^u^ua- I l vauXa^'jclo dUl 
n o n a n d a r j40S:g:cttl Uil osi-iilaxlo"^ 
n i d i p i - ezxo j ^ e r e f f e t t o rtj vicoia-
d e i iol l l ie lnv, — Le 4l»lilillga7ìlo]m( 
di l E o n n ^ o l l presentano quindi vantag­
gio eecez;onale per chi teme le oscillaziotil 
delle ISovte, e vuoi impiegarti cauUiaientft 
il suo denaro. 

Le Obbligazioni di quasto Prestito fra in-' 
feressi o ritnbor=^o frsitfianio eliaca V ft 
Om e o s t n n t e o d l»%'ur l i i l i l le . 

22G 
92ti >-
619 -

9 2 5 ^ 
(il9 -

21 
!Ofi 42 
68 80 

70 90 
3660 -
I 

220 -

230 -
•̂31 -

2o 27 
712 

957|S 
10 78 

273 -
868 -

ÌO 03 
49 SO 

6i) KO 
6b oO 

144 (iO 
77 50 

21 
9a3|4 
70i|4 

IQ 76 
15 00 
385,8 
i4 -

76 SO 
2^ 

106 67 
e 9 00 

7 1 1| U 

162 
222 
2?>6 -
234 
231 

2n 29 
7l |2 

96 SU 
11 07 

864 -
9 OS 

59 6i 
12fi tìO 
«9 -
66 8d 

144 — 
77 50 

22 
967,8 
701i2 

è aperta neigiorniZÒ, 21 ,22 ,23 
0 24 Luglio ÌS7& 

in MONOPOLI presso laTi'SisaHu-ìit "SAur 
o i p n i c ; 

in MILANO presso F rauoosoo .Cf t i upa t -
gcuwiil, via S. GiuscppO'-N.. i. 

in P A D O V A presso il sig. 
. CARLO, C>mibit> viitnte 

s~6ta 
presso il sig. 

GìO., GamliÌQ valute. 

AVVISO 

e -

lì sotloserìlto avvisa i signori, dilettanti &•, 
guidaitari di cavalli che U* v e r o aitl^«i^ 
rljif^cibepaloi-e «Ir l lc iVurssc d e l fwft* 
v a l l i del veterinario PUSPiSIL trovasi esclu-
sivameule nella l'armiicia al LKOIS D'OROJB 
Pra(o della Va!c e che a scaiiao di contr^Sa- ' 
zionì ogni botligUa dnve uverri iriinreaBO ia 
ceralacca le parole GlU'OìiO STOPVàtC' 
FAUMAGISTA l̂ ^DOVA. 

Trovasi piire la^rìnomata P o l v e r e • • » < 
g e l o i t i l n c r n l f ì dello stesso veterin^lGi 
p e r l a t o s s e d e l oi tval l l^ ed ì H O I H 
p i i r g u t l v l allo stesso scopo. 

G I A C O M O S T O P P i l T O 
2C-Ì79 FARMACISTA AL LKON T '̂ORO PADOta 

che iirlaiia 

BOTTEGA AD uso 01 CAFFÈ 
coH zm 

m VIA SELCIATO DEL SANTO 
Per le trattative rivolgersi agli 

attuali conduttori. 2-594 

Ì17|S 

39 00 
U ! 8 

Barlolomeo Moscbin, gùvmte responsaiiì^ 

SPblTTACOLl , 
T4?n<r« Wai'ISDSTiIeH. ~ La 

drammatica Compagnia Ballotti-Bon 
N, 3, diretta dall'artista Cesare Rossi 
rappresenta; Ferróoi di V. Sardoa. 
cou farsa. ™̂ Ore 9. 

GuRDiNo DELL'ALLEGRÌA pressa 1* 
loggia Amulua. 
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Atti Uffizialì 
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• Regno d'lialia 
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l O l M DI (î RVARESE S. CROCE 
AVVISO 

È nrnrto, da oggi a tulio 0 Seltem* 
fero pi v.^ il nniiiorso al posto di Mao-
fltro cli'Hienlart! della scuola mn^chilo 
infqrìorG in Cervareflé S. Croce coil'an-
mio fliìppntlio di t - 60O e coir inerento 
obliligo thì\ù scuole serali. 

Lfì ìslan/.o suranno prodoUe al pro­
tocollo di questo Municipio, entro il ter­
mino protieUo, scritte ai propria mano 
degli nspiranti e corredale del seguenti 
doetiintinti: 

A) Ftde di nascita; 
B) AUe^lato.di èaha cosfitu?.ionG fisica; 
C) Ccrlificali penali di rer^tìnlc data; 
Dì Pntente ilalimiu tV idotieilà; 
E) Ogni altro documento vnlcvole ad 

appoggiare Taspiro. 
La nomina è di ^pcUiinza del Con­

siglio Comunale salva T approvazione 
del Consiglio Provinciale Sculaalico. 

L'ehftlo assun.erà !G relative funzioni 
col nuovo anno Scolastico fì s'ìnlenderH 
nnniinfsto provvisoriamente jicr due anni» 
trascorsi i guali il Gon^ îglio delibererà 
^ I k flua riconrerma in via stallilo, 

Cervarese S. Croce, 20 luglio 1S7G. 
Il Sindaco 

ALESSANDRO NAKI-MOCENiCO 
Gli Assessori 

GuciMTO CAPOU '̂ACCA II Segretario 
KATALK MARZAIH GIUSEPPE MAHIN 

guardo titoli di benenwrenza pei servigi 
pubblici da toro prostati. 

Noi caso fossero vincolati ad altri po­
sti, dovranno contemporaneamente in­
sinuare la prova di scioglimento pél 
inomeiito della eventuale loro nuova 
assunzione. 

La nomina ò di spettanza del Comu­
nale Consiglio. 
Piazzola sul Brenta, il di 19 luglio 1876. 

!1 Sii dico 
L. TESC.MìI 

% 1316-7098-
DW.L 

630 

N. 631-S50 ' g.623 
Kegno d'Italia 

Prov. di Padova Bislrollo di Padova 

lim'.COD!mmÀSEEEENTA 
AVVISO 

A luHo il giorno 31 agosto p, v. re­
sta aperto il concorso ai posti di Mae­
stri sottoindioati. 

Colora che intendessero di concorrervi, 
produrranno al protncoUo di quest'UlTi-
ciò le loro istanze coircdate duucguenti 
docunìonti; 
A) Fede'di ^nascita. 
Bi Fedine criminale r politica. 
C) Ceriifitalo d̂  suddittanzEi italiana, 
D) Certi licato di l)uona co.>tÌluzÌone fìsica» 
E) Cerliflcìilo di- moralità emesso dal 

Sindaco del rÌppeltivo domicilio. 
F) ralente di abililazione all'insfgna-

nienlo. 
Potranno unirvi lutti quegli altri do-

cumenli cbe costituissero a toro ri-
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R. PREFETTURA DI PADOVA 
Avviso 

Nel giorno di Giovedì 3 Agnato p. v. 
alle or̂ e 11 ani. nella Uesidenza di tjuesta 
Prefetturii, sotto l'osservunza del vigente 
Regolamento sulla Contabi.ita delio Stato 
si procederà all'apiuiito, a meazo di 
eì^tinxi(»ne di candeic per la delibera 
dei lavori di urgenti rìpnrazionl in va^ 
rie località dell'arginatura del fiume 
Gorzon nell'estremo Superiore dèlia Se­
zione Ul 'ino alla Strada Comunale di 
Gena, 

La gara verrà aperta mi dato peritalo 
di L, 87r»6; le offerte dovranno portare 
il ribasso percentuale che sarà stabilito 
airallo dell' incanto. ^ : 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre­
scritti Cerliflcati d'idoneità e moralità, 6 
cautare Li propria offerta con nn depo­
sito in L, 750 in Cartelle del Debito 
Pubblico al valore di Horsn, oltre a 
L 200 in Biglietti della Banca Nazionale 
perJe speso e tasse inerenti airappallo, 

Dovrà Taasunlore anticipare L, 1575*65 
per compensi di danni. f 

11 termino utile perle ofTerte di ribas­
so del 20, sul prezzo deliberato (falali) 
resta fino ad ora stabilito sino alle ore 
11 ant del giorno di Mercoledì 9 dello. 

il Dfiposito tauzioìiale sarà eseguito 
nella Cassa della Tesoreria Provinciale, 
che ne rilascierà quietanza provvisoria 
da prodursi all'Autorità che presiede 
lAstu. 

11 lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni sessanta continui dal di della 
consegna, e l'importo convenuto sarà cor­
risposto con acconti di L. 3000 a mi­
sura del corrispondi^nle avanzamento di 
lavoro regolavmenlo eseguito con dedu­
zione del îbas•^o dAsEa e con ritenuta 
del 10 p, Oiu da conservarsi a garan­
zìa dell'adempimento per parte AdV im­
prosa degli obbliglii contrattuali. 

Il pagamento a saldo seguirà dopo 
r approvazione del collaudo a termini 
del capitolato d'appallo ostensibile Jn 
un al riassunto di perizia ed ai tipi 
presso questa l^refettura. 

Padova, li 20 luglio 1876. 
Il Consigliere 

FAVEUO 
«ufiv 

I 

arginature destra e sinistra del Canale 
di S. Caterina nel GomilHè di S, Urbano 
siirehde noto, rhe nel giorno di Sabato 5 
Agosto p,:V* alle ore 15 mer. nĉ Ua resi­
denza di qtie*t!i Prefettura, si procederà 
al IIEINXANTO dei lavori slessi. 

La delibera seguirà seduta sttinte a 
chi avrà oiVerto il miglior ribasso e la 
gara sarà riaporta sul «alo di L, 10131,1 L 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre­
scritti cortilicati d* idoneità e moralità 
e cautare la propria ofiorta con un de­
posilo in L, 600 in Cartello del Debito 
Pubblico al valore di Borsa oltre a L.2fl0 
in Biglietti della Banca Nazionale per 
le spese o tasse inorentì alPappalto. 

Le condizioni del roincanlosonoquene^ 
riportato nell'Avviso 20 Giugno p. p. 
N. 1310-0032 di questa Prefettura rego­
larmente pubblicato, ed ostensibile nelle 
oro d'ufUcin. 

Padova, li 20 Luglio l87fi. 
Il Consigliere 

FAVKBO 

Inserzioni a pagamento 

Il Consiglio di Amministrazione della 
Cassa Nazionnlfì !polec:irÌa, 

Visto il rupi-orto dell'agente di Cam-
•bio pntentato sig. Cesare Ademollo in, 
data 10 Luglio corrente,' 

Nell'Adunanza del giorno U succns-
.sìvo in ordine all'Arti 7. dello Statuto 
sociale e a r t 153 e 1:U del Codice di 
Commercio ha^dicliìaralo la decadenza 
delle Azioni saldate del primo decimo 
portanti i numeri 1 a 53 mclusive, Ì9S 
a 590 inclusive, Uì a 675 inclusive, 821 
a 825 inclusive, 911 a 915 inclusive, 926 
a 0i5 inclusive, 9-U a 055 inclusive, 976 
a 980 inclusive, 986 a 900 inclusive, 826 
a 8r̂ 5 inclusive, 777 a 826 inclusive. 

Firenze, 13 Luglio i870. 
Il Segretario del Consii:;lìo 
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racquapii!i ferruginosa e più fadilmento 
„„,_^ortata dai deboli. Promuove rappfìtilo. 
rinlorza lo stumaco ed è rimedio sicmo nelle 
affezioni provenienti da un diftjtlo del sangue. 

Si puft avere dalla-^Oircziorto della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti, — Ogni Botti­
glia deve avere la capsula conimprfjsao A u ­
l i c a F o n t e Pojo - norsfliicttl. 

Dépoaito pr inc ipa le , in, PADOVA 
presso il 8ig. PiETito CIMEOOTTO, Via 
Falcon*^, 1200, 16 
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Sono II miglior 
ft il p iù g r a d e v o l e 

del purgativi 
•B^;^7j^«aAEl^l?.T?VmA?A'f I II IHmgHIIILlLÌII_m^U-LL_LJ 

Acqua 4 are 
Ijî ^BOttoscritto con recapito presso PUfBcio 

Frànchetti airAlbergo delta Croce d'Oro it 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pnbblìcc 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni scorsi assume !1 tra­
sporto dell'Acqua di Marc e conse^a a do­
micilio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni t^iorno per tutta la sta£fÌone d'estatt 
aprezzi onestissimi. CALLRGAB,! Ol^ilTf 

^sssj3^iaispxs^i^^!m^ 
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k F. SACCHETTO 
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R. TREFETTUR.^ DI PADOVA 
AVVISO 

Presentata in tempo utile offiìrla di 
ribasso del ventesimo sulla somma di 
ìtaL L. 10664.35 importare della dtdibera 
provvisoria dei lavori di riparazioni alle 
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i î̂  il ̂  
mi 

c o n s z p 
U 

<o fc 

c3 

a> 

CS3 
AAHOmtHd 

CJ» 

V -

co 
1 - : 

Ef^rnin 

T . i r e K d i z i o n e c o n fì^-ure - I^ i re 2 
i?MS!̂ SirMtK+«.vSfc33i"rtfc I ' S f l ..• 

ES]Carsiiafi.iLi£:^'-;Lx?XTCt33i3c:-TKj 

Grande Ribasso sui Prezzi 
fillft PwemlfljB e Privil4^s:l£ita 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane, 

TIPOGR. EDITRICE 
F. SACCHETTO 

G, P. comm. prof. TOLOMEI 

- ^ 

it * V 

LETTI di ferro solidi con l'ondo, elastico e materasso 
Simili pili pesanti con doratura» elastico e materasso . 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico » HO 

- 80 

• 12 

• 24 

8 f i n ^ '̂fTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
y y di filo a variati colori . *- "̂  . . . - > . . 

SEDIK da giardiitu pesanti verniciate canna da lire i) a . 

PAKCIIE verniciate color canna solide da L, 18 a . 

I E T T O nif^lrimonialc montato in stofTa di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale 

TAVOLETTE con lastra di marmo e sG r̂vizio a L, 40 a, . , , " . 
FABUFIICA d'elastici a qualunque sistema a L, 20 35 
MATERASSI di crine vegetale , , , » 18 

Pronta spedizione a chi dirige Vaglia postale od assegno 

in Via Movie Napoleone^ Nìtm. !-!9j Miìano 
S^Ìì,B:rigelevianaGBAKUE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparrnierete ilIIO p. OIQ 

Si* spedisce il catalogo GllATIS a chi ne fa donjanda. 23-127 

TTO 
E PHOCEDUEA PENALE 

esposti anaiiticaiuoute ai suoi scolari 
3.a ediz. a nuovo ordine ridot BJ 

P A R T E B'IJLOSOFICA 
Padova {STA, in-8. — Lire .8 
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OGRÀFÌA T. F. SACCHETTO 
l.Vm-1 FAGGANONI 
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CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

DALLA SUA S I O AI DI NOSTRI 
- * 

Padova 187G - 2 volumi in-8. - ital. Lire 
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E 

complhito a cura degli nvvocalì 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINÌ 
I 

profetriori pareggii^U nella U,UnÌversit?i di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA P^AGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dafla Magistratura del Regno nel deccnnìu dal 1803 al 187S 

Padova 1876 — Tipografia Sacohotto 

Presso le librerie «RIICKER 
& TEDESCHI ctl ANGELÔ  
OKAGHI trovasi vendibile I& 

PRELEZIONE. 
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B*a4d»va per ^csiti^KKa 
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i 
n 

III 
IV 
V 

Vi 
VII 

vili 
ÌX 
X. 

l'arlenie 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

a 
tJiretto 

» 

omnib 

3,1 ti 
i,42 
6,20 
7,ib 
9,34 

6,52 
8,52 
9.25 

a. 

» 

> 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,55 
6,04 
8,10 
9,05 

10,53 
;i.i5 
• ' I 

7,15 
1040 
ì QM^ 

a. 

VeBiexJa per S'^adova 
XI B-H d - r -

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
> 

diretlo 
misto 
diretto 
onjnibus 

» 

misto 

9,57 
12,55 
1,10 
3,46 
5,33 
7,50 

a. 
• 

p-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,30 
7,4y 
9,34 

U.43 
1,55 
2,30 
S,Ori 
6,B3 
9;06 

12,38 

a 
> 

j . 

H^tM^ovn per ESolojSMn 

S 

! 

H 

Par te me 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 

1)111 direltn 
ivi' omnibus 
V'' dinato -

7,53 à. 

*,05 p.-
5,'l5i. \ 
9.17 I. i 

An-ivi 

B O L O G N A 

12.10 
jfinoaRoviiroi.US 

5 , -
9,i8 

12.10 

p-

a. 

Bo lc i ^càM per S^i^iSov;^, 

Pai'teuze 
da 

B O L O G N A 

diretto t,15 
da Rovigo 4,0lj 
Òmnibus 5,— 
i) direno 12,i(.' 
omnibufl CiJS 

a. 
misto 

Jftfleslre per ( Id l im 
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E^aiU&va per ^c t ì 'o iaa 

n 

è i'_ 

Partenze 
da 

P A D O V A 

1 omnibus 
liil diretto 

Ul"; omnibus 
IV; » 
V misto 

6,4:1 
9.43 
2.40 
7,03 

12.K0 

a. 
»' 

P. 
» 

A. 

Arrivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
11,34 » 
5,0B p. 
9,35 » 
4,07 a. 

V e r o n a per l^adova 
I 

Partenze 
da 

VERONA 

omnibus 
» 

diretto -
omnib uà 
misto 

S,OS 
H,25 

5,03 
6,05 

11.45 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T U E 

I 

11 

a. 

P-

omnibus 6,12 

7,321 a. 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

diretto 

10, i9 

5,15 

> 

a, 

Di 
\ 

IVi misto 6.10 
l'tInoaConegUano 

VI omnibus 10,5S 

a. 

P 

» 

Arrivi , 

U D I N E 

4,25 a. 
6,0!i » 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 . 

G-!*1BDSO per fie*i1irc5 

Arrivi 
a 

P AD 0 V A 

^^x^ *au™=ir-"r^^rfBHFWHtrj.'/'-acte;:;ifrur 
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NElLiflLOSOFIi rOSlllli 
del prof. OUEKZOKI 

eltta nel!'Aula Magna dell'Unìversiti 

il 22 gennaio 1876 
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10,20' 

2,45 

8,22 

8.40 

2.24 

a. 

P-

» 

t 

a, 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

» 6,05 

diretto 9.47 

3,35 p, 

a, 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

S,12 

8,30 

iO,5 

12,47 

7.iO 

a. 

9 

i 
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. SCIEiNTlFIOO-POPpLARI 
(tciHiéo a i Bimestri «^SesKtentari. 

I _ ^ 1 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui pu6 avvnnla^Kìarsi l'aeTicoiture — 1 danni che né vengono all'agricoitura 
per r Avvicendameiiio di frumento e «rano turco — I princìpi fondamentali del­
l' economia rurale In rela«Jone all' alimentazione del bestiame — U granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

q r 

Pàdova, 1874, in 12 -, Hai. Lire M:^'m:3"W£3 . 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postaie. 

MigaÉT.'Tii.VTji-i I [ \,\^iF!r^^''xrT^' t fc n—'-^ ' ' ^ " 

• • V .^.i1 

)) Abano, Uallutiliii e Monteijrolto 
' IWl'Mnri-T-TT-'-'-'nT'-" ri^-.:ì;rJU7i7ttjr;nrì 

\ L 

Padova, 1876, Prcm, tip. Sacchetto, 

^ ' 

* . 


